
 
 

 

 

 

 

ISTITUTO  CULTURALE  LADINO 
SAN GIOVANNI DI FASSA/SÈN JAN  (TN) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 
 

n. 120 di data 23 settembre 2022 

 

 

 

 

 

 

 

O G G E T T O : 

 
Acquisto di materiale etnografico per le collezioni del Museo Ladino di Fassa. 

 

   

Bilancio gestionale 2022-2024 – esercizio finanziario 2022 

 

Codice CIG Z1337D0D05 (Impegno di spesa di € 100,00 - Capitolo 52140) 

Codice CIG ZEE37D0D38 (Impegno di spesa di € 2.700,00 - Capitolo 52140) 

Codice CIG Z6837D0D61 (Impegno di spesa di € 700,00 - Capitolo 52140) 

Codice CIG Z8D37D0D8C (Impegno di spesa di € 150,00 - Capitolo 52140) 

Codice CIG Z4C37D0DAD (Impegno di spesa di € 400,00 - Capitolo 52140) 

 

120-2022 - Determinazioni



LA DIRETTRICE 

 

– visto il Piano Triennale dell’attività 2022-2024 adottato con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 39 di data 28 dicembre 2021 e approvato con deliberazione della Giunta 

provinciale n. 60 di data 28 gennaio 2022 e ss.mm ed in particolare il punto 3 relativo al Museo Ladino 

laddove si esprime di anno in anno la volontà di acquisire in modo mirato oggetti di grande 

interesse etnografico ai fini dell’incremento delle collezioni esistenti; 

 

– vista l’offerta della signora Spinel Angelina, Codice Fiscale SPNNLN39L60F068F, presentata in 

data 13 giugno 2022 (ns. prot. n. 961 del 15 giugno 2022), relativa alla vendita di una stadera in 

ferro e alluminio datata a fine Ottocento, proveniente dal mulino di Sandro del Giop di Mazzin, per 

l’importo complessivo di € 100,00; 

 

– valutato attentamente l’oggetto etnografico da parte della Conservatrice del Museo, che ne ha rilevato il 

buono stato di conservazione e ha verificato che tale tipologia non è presente nelle collezioni museali, 

rilevando che l’unico modello simile è documentato presso il Molin de Pezol, ma risulta di proprietà 

della famiglia Ghetta;  

  

– valutata pertanto tale offerta congrua e rispondente alle politiche di acquisizione etnografica del Museo 

Ladino di Fassa, volte a documentare e preservare le differenti tipologie di manufatti realizzati ed 

utilizzati in Valle;   

 

– vista l’offerta del signor Chiocchetti Fiorenzo, Codice Fiscale CHCFNZ54L17L147I, presentata in 

data 11/06/2022 (ns. prot. n. 954 del 14/06/2022), relativa alla vendita di un ampio frammento di 

bandiera tirolese rinvenuto nelle ex caserme austriache (Hotel Deville), già utilizzata presso l’I.R 

Casino di Bersaglio di Moena, per l’importo complessivo di € 2.700,00; 

 

– rilevato che tale cimelio è attualmente esposto nella mostra “1914-1918 La Gran Vera. La Grande 

Guerra; Galizia, Dolomiti” a Moena e che il proprietario aveva precedentemente manifestato la 

volontà di ritirarlo dall’esposizione, formulando la sua offerta solo su insistenza del Curatore della 

mostra; 

 

– sentito a tale proposito il Curatore della mostra, nonché Conservatore onorario per la sezione Prima 

Guerra mondiale del Museo Ladino, dott. Simonetti, che ha confermato che l’importo proposto è 

congruo e rispondente all’importanza del cimelio, evidenziandone la rilevanza per la storia della Val di 

Fassa e di Moena in particolare, nonché il suo valore all’interno della Mostra di Moena;  

 

– vista altresì l’offerta del signor Simonetti Michele, Codice Fiscale SMNMCL64S17F205A, 

presentata in data 17/08/2022 (ns. prot. n. 1327 del 19/08/2022), relativa alla vendita di un telefono 

da campo Ericsson mod. 1908 in dotazione all’esercito imperiale austriaco, per l’importo 

complessivo di € 700,00; 

 

– preso atto che anche tale oggetto è attualmente presente nell’esposizione “1914-1918 La Gran Vera. La 

Grande Guerra; Galizia, Dolomiti” a Moena, grazie a un prestito temporaneo e il legittimo proprietario 

si è ora reso disponibile vendita; 

 

– verificato da parte della Direttrice e della Conservatrice del Museo Ladino il buono stato conservativo 

dell’oggetto proposto e valutata l’offerta congrua e rispondente al valore di tale oggetto sul mercato 

specializzato del settore, rilevandone comunque la difficoltà di reperimento; 

    

– valutata dunque l’opportunità di non depauperare la mostra di tali oggetti di valore storico e in qualità 

di testimonianze del passato della valle, nonché di elementi che contribuiscono alla ricostruzione 

d’ambiente tanto apprezzata dai visitatori della mostra a Moena, anche in previsione di una 

stabilizzazione futura dell’esposizione;  

 

– vista l’offerta dal signor Winkler Joachim, Codice Fiscale WNKJHM61R04E862M, presentata in 

data 13/09/2022 (ns. prot. n. 1463 DEL 14/09/2022), relativa alla vendita di un quadro ad olio su 



tavola attribuito a Giovanni Giacomo Felicetti di Moena (1824 – 1902) ritraente un uomo a mezzo 

busto in abito festivo, per l’importo complessivo di € 150,00; 

 

– visionata attentamente tale offerta da parte della Funzionaria Conservatrice, che ne ha rilevato il buono 

stato conservativo e la tecnica pittorica dell’autore e, congiuntamente alla Direttrice, valutato l’importo 

congruo e rispondente alle finalità dell’ente per documentare l’opera di pittori ed artisti fassani e, nel 

caso specifico di Giovanni Giacomo Felicetti, documentare la produzione ritrattistica dell’autore, 

che sappiamo molto prolifica, bilanciando in tal modo l’unica altra opera presente nelle collezioni 

museali che è di carattere sacro; 

 

– vista infine l’offerta presentata in data 29/08/2022 (ns. prot. n. 1369 del 29/08/2022) dal signor 

Togni Emanuele titolare dell’omonimo Laboratorio Restauro Mobili di Brentonico (TN) P. IVA 

0150560229, relativa alla vendita di un dipinto ad olio su tavola di G.B. Chiocchetti (Moena, 1843-

1917) raffigurante l’apparizione di Gesù risorto a Maria, per l’importo di € 400,00 (I.V.A. esente – 

regime forfetario ed ogni altro oneri inclusi); 

 

– vista la documentazione presentata agli atti (ns. prot. n. n. 1436 del 07/09/2022); 

 

– vista la visura camerale (N.ID 108054684); 

 

- visto il DURC emesso regolare in data 28/06/2022 scadenza 26/10/2022 numero protocollo INAIL_ 

33676557 (N. ID. 107872361); 

 

– accertato da parte della Direttrice e della Funzionaria Conservatrice il buono stato conservativo 

dell’opera e la sua pregevole fattura, il cui soggetto sacro è poco diffuso, che hanno rilevato anche la 

presenza della firma dell’autore, noto in ambito storico artistico e dotato di buone capacità tecniche, 

del quale si conoscono poche opere, tra cui la maggior parte conservate in ambito ecclesiastico, 

mentre le collezioni Museali conservano un'unica opera riproducente il soggetto di una pala 

d’altare, ma in dimensioni ridotte;  

 

– valutata anche quest’ultima offerta congrua ed economicamente interessante;   

 

– viste le direttive per l’impostazione dei bilanci di previsione e dei budget da parte delle agenzie e 

degli enti strumentali della Provincia approvate con deliberazione della Giunta provinciale n. 1831 

di data 22 novembre 2019; 

 

– verificato che, nel caso di specie, ci troviamo di fronte alla fornitura di beni etnografici che non 

sono reperibili sul mercato ma vanno ricercati fra le collezioni private degli appassionati del settore 

che non sempre sono disponibili alla vendita e la cui consegna può pertanto essere affidata 

esclusivamente a fornitori determinati; 

 

– ritenuto pertanto di procedere all’acquisto, ai sensi dell’art. 21 lett. b) bis della L.P. 19 luglio 1990 

n. 23; 

 

– visto l’art. 3 della Legge 136/2010 e ss.mm. relativo alla tracciabilità dei flussi finanziari e la 

deliberazione dell’AVCP n. 4 di data 7 luglio 2011; 

 

– vista la L. 190/12 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione”; 

 

– vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1217/14 che ha previsto l’estensione del codice di 

comportamento dei dipendenti della Provincia autonoma di Trento e degli enti strumentali, per 

quanto compatibile, anche alle ditte affidatarie di contratti pubblici; 

 

– visto il D.Lgs. 118/2011 e la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 in materia di armonizzazione 

dei bilanci pubblici; 

 

https://www.pitre.tn.it/ENTI/Document/Document.aspx#anchorTop


– vista la circolare provinciale di data 8 luglio 2015 prot. n. S170/15/356942/3.5/225-12 avente ad 

oggetto “Indicazioni in materia di stipulazioni di contratti d’appalto”; 

 

– vista la legge provinciale 14 agosto 1975, n. 29, istitutiva dell’Istituto Culturale Ladino e l’allegato 

Statuto dell’Istituto Culturale Ladino, da ultimo modificato con deliberazione della Giunta 

provinciale deliberazione 23 febbraio 2017, n. 290; 

 

– visto il “Regolamento in materia di bilancio e organizzazione amministrativa dell’Istituto Culturale 

Ladino”, adottato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 10 di data 27 aprile 2017 

ed approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 1040 di data 30 giugno 2017 ed in 

particolare l’art. 22; 

 

– visto il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 ed in particolare l’articolo 56 del medesimo, in relazione al 

quale la spesa derivante dal presente provvedimento costituisce oggetto di impegno diretto a valere 

sul bilancio gestionale 2022, in quanto certa, determinata ed esigibile nello stesso esercizio; 

 

– visto il Bilancio di previsione 2022-2024 approvato con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 40 di data 28 dicembre 2021 e con deliberazione della Giunta provinciale n. 60 

di data 28 gennaio 2022 e il bilancio finanziario gestionale per gli esercizi 2022-2024, approvato 

con propria determinazione n. 171 di data 28 dicembre 2021 e ss.mm.; 

 

– visto il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 e in particolare l’articolo 56 del medesimo; 

 

– accertata la disponibilità dei fondi al capitolo 52140 del bilancio finanziario gestionale 2022-2024, 

esercizio finanziario 2022; 

 

d e t e r m i n a 

 

 
1. di acquistare, per le ragioni espresse in premessa, dalla signora Spinel Angelina, Codice Fiscale 

SPNNLN39L60F068F, la stadera alle condizioni indicate nell’offerta citata in premessa ed al prezzo 

complessivo di € 100,00; 

 

2. di acquistare, per le ragioni espresse in premessa, dal signor Chiocchetti Fiorenzo, Codice Fiscale 

CHCFNZ54L17L147I, l’esteso frammento di bandiera rinvenuto nelle ex caserme austriache alle 

condizioni indicate nell’offerta citata in premessa ed al prezzo complessivo di € 2.700,00; 

 

3. di acquistare, per le ragioni espresse in premessa, dal signor Simonetti Michele, Codice Fiscale 

SMNMCL64S17F205A, il telefono da campo Ericsson mod. 1908 alle condizioni indicate nell’offerta 

citata in premessa ed al prezzo complessivo di € 700,00; 

 

4. di acquistare, per le ragioni espresse in premessa, dal signor Winkler Joachim, Codice Fiscale 

WNKJHM61R04E862M, il dipinto su tavola di G. Felicetti alle condizioni indicate nell’offerta citata in 

premessa ed al prezzo complessivo di € 150,00; 

 

5. di acquistare, per le ragioni espresse in premessa, dalla ditta Togni Emanuele Laboratorio di restauro 

mobili, P. IVA 0150560229 (c.f. TGNMNL69P15H612W) il dipinto su tavola di G.B Chiocchetti alle 

condizioni indicate nell’offerta citata in premessa ed al prezzo complessivo di € 400,00; 

 

6. di stabilire che il perfezionamento dell’incarico di cui ai punti 1), 2), 3) , 4) e 5) avverrà mediante 

scambio di corrispondenza secondo gli usi commerciali, ai sensi dell’art. 15, comma  3,  della  legge 

provinciale 19 luglio 1990, n. 23 e .s.m.; 

 

7. di dare atto che le cessioni di cui ai punti 1), 2), 3) e 4) sono escluse dall’assolvimento dell’IVA per 

assenza del presupposto soggettivo in quanto trattasi di vendite occasionali, come dichiarato dai 

proprietari nelle rispettive offerte; 

 



8. di corrispondere alla Signora Spinel Angelina l’importo di cui al punto 1) entro 30 giorni dalla data di 

ricevimento di regolare nota d’addebito; 

  

9. di corrispondere al Signor Chiocchetti Fiorenzo l’importo di cui al punto 2 ) entro 30 giorni dalla data 

di ricevimento di regolare nota d’addebito; 

  

10.  di corrispondere al Signor Simonetti Michele l’importo di cui al punto 3) entro 30 giorni dalla data di 

ricevimento di regolare nota d’addebito; 

  

11.  di corrispondere al Signor Winkler  Joachim, l’importo di cui al punto 4) entro 30 giorni dalla data di 

ricevimento di regolare nota d’addebito; 

 

12.  di dare atto che la cessione di cui al punto 5) è esclusa dall’assolvimento dell’IVA per applicazione del 

regime forfetario;  

  

13.  di corrispondere alla ditta Togni Emanuele Laboratorio di restauro mobili, P. IVA 0150560229 

l’importo complessivo di € 400,00 in un’unica soluzione a 30 (trenta) giorni dal ricevimento di regolare 

fattura, nel rispetto di quanto previsto in materia di regolarità fiscale, regolarità contributiva ed 

assicurativa e previa verifica da parte della Direzione dell’Istituto della regolare esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, tramite bonifico bancario su conto corrente dedicato comunicato; 

  

14.  di impegnare la spesa complessiva pari ad € 4.050,00 al capitolo 52140 del bilancio gestionale 2022-

2022 con imputazione all’esercizio 2022; 

  

15. di dare atto che in conseguenza del presente provvedimento vi è un incremento del patrimonio 

dell’Istituto per un importo corrispondente al prezzo di acquisto, prevedendo l’inserimento ad 

inventario dei beni acquistati. 

 
Si dà evidenza, ai sensi art. 4 della L.P. 23/1992, che avverso il presente provvedimento è possibile presentare: 
• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104 ovvero, in alternativa, 
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del DPR 24.11.1971, n. 1199; 
• per gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi comprese le procedure di affidamento di incarichi di 
progettazione e di attività tecnico amministrative ad esse connesse, si richiama la tutela processuale di cui all’art. 120 comma 5 dell’allegato 1) 
del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, per effetto della quale il ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento va proposto entro 30 giorni e non è 
ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 

 

  

 LA DIRETTRICE 

 - Dott.ssa Sabrina Rasom - 

DB/ 



  

 

 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2022-2024 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 56 della Legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7, e nel rispetto 

del paragrafo n. 16 (Principio di competenze finanziaria) dell'allegato 1 del D. Lgs. 118/2011, si attesta 

la copertura finanziaria della spesa nonché la sua corretta quantificazione e imputazione al bilancio 

finanziario – gestionale 2022 – 2024. 

 

 CAPITOLO   ESERCIZIO IMP./O.G.SPESA IMPORTO 

 

 52140 2022 n. 411 € 100,00 

 52140 2022 n. 412 € 2.700,00 

 52140 2022 n. 413 € 700,00 

 52140 2022 n. 414 € 150,00 

 52140 2022 n. 415 € 400,00 

 

 

San Giovanni di Fassa/Sèn Jan, 23 settembre 2022 

 

                                                                   IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO  

                                                                        Dott.ssa Marianna Defrancesco 
 

 

Per copia conforme all’originale 

 

San Giovanni di Fassa/Sèn Jan,  

 

 

 LA DIRETTRICE 

 - Dott.ssa Sabrina Rasom - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


